
ALLEGATO 1 

 

RELAZIONE DI SINTESI SU NATURA, DESTINAZIONE E 

NORMATIVA IN MERITO AGLI ACCANTONAMENTI EX-CIPE 

La presente relazione ha lo scopo di fornire un quadro riepilogativo e sintetico in merito ai 

c.d. accantonamenti  C.I.P.E. (Comitato Interministeriale per la Programmazione 

Economica). 

Anzitutto, occorre citare la normativa nazionale principale di riferimento: l'art. 141 comma 

4 della legge 23.12.2000 n. 388 (Legge Finanziaria 2001) che, in relazione all’art. 144 co. 

17 della medesima legge, imponeva la redazione, da parte di Province o degli ATO (ove 

costituiti), di “Piani stralcio” contenenti interventi urgenti per l’adempimento degli obblighi 

comunitari in materia di fognatura, collettamento e depurazione, ossia una pianificazione 

funzionale per l'adeguamento dell'ambito territoriale alle direttive Europee (91/271 e 

91/676 CEE, rispettivamente dettate a proposito del trattamento delle acque reflue urbane 

e sui nitrati agricoli).  

Vi è poi una serie di provvedimenti emanati a livello governativo, di ampliamento e 

chiarimento in materia. 

Con deliberazione n. 23/2001, modificata e integrata con la delibera 15 novembre 2001 

n. 93, il CIPE ha dettato indirizzi per l’utilizzo delle risorse destinate ai Programmi Stralcio, 

prevedendo che alla loro attuazione siano riservate tutte le risorse a tal fine disponibili, tra 

cui quelle previste da leggi di settore, nonché i proventi delle tariffe di depurazione ex art. 

3, commi 42-47, della legge n. 549/1995, eccedenti le necessità gestionali e destinati al 

miglioramento degli impianti e i proventi delle tariffe di fognatura e depurazione 

accantonati per la realizzazione e il completamento di opere e impianti. 

 

Inoltre, la delibera CIPE n. 52 del 2001 prevedeva per il parziale finanziamento dei 

programmi stralcio del Piano d’Ambito di cui sopra, un aumento cumulato delle tariffe di 



fognatura e depurazione ad uso civile ed industriale fino alla misura massima del 20% 

(con limite annuale massimo nella misura del 5%).  

In recepimento ed attuazione di tali provvedimenti, i singoli Enti Locali hanno proceduto ad 

emanare propri atti; in particolare, per quel che concerne il nostro ambito territoriale, la 

Provincia di Varese allora approvò con proprie deliberazioni i seguenti aumenti: 

 Anno 2002 (P.V. 492 del 27/11/2001) un aumento tariffario del 5%; 

 

 Anno 2003 (P.V. 333 del 24/09/2003) un incremento tariffario del 10%; 

 

 Anno 2004 e successivi. (P.V. 236 del 15/06/2004) un incremento tariffario del 15%.  

 

Tali aumenti tariffari si calcolano dagli anni 2002 al 2012 compreso. 

 

Tali somme sono state applicate dai Comuni in bollettazione, nei confronti dell’utente, a 

titolo di maggiorazione solo su fognatura e depurazione, e i Comuni devono 

obbligatoriamente trattenere ed accantonare, nei propri residui di bilancio, in appositi 

capitoli, le relative somme via via riscosse nei diversi anni e riversarle all’ATO. 

  

Considerato che, nelle more dell’iter sopra riportato, i Comuni non provvedevano al 

puntuale adempimento di quanto comunicato e dovuto, l’ATO ha adottato le seguenti 

delibere: 

 

o P.V. 5 del 22.2.2012 avente ad oggetto: “illustrazione relativa alla ricognizione degli 

accantonamenti CIPE ex legge 388/2000 – valutazioni in merito al richiamo” , con cui il 

CdA ha deliberato: 

 di inviare un sollecito ai comuni che non hanno fornito i dati richiesti affinché certifichino le 
somme accantonate dal 2002 ad oggi per versarle all’Ufficio d’Ambito, somme peraltro 
vincolate; 

 di diffidare i medesimi a comunicare entro 30 giorni gli accantonamenti effettuati e le poste di 
bilancio dei relativi impegni; 

 di agire ai sensi di legge e in via di autotutela da parte del Cda; 
 

o P.V. 20 del 10.6.2013, avente ad oggetto: “accantonamenti Cipe ex lege 388/2000”. 
Indirizzi relativi al richiamo”., con cui il CdA ha deliberato: 

 di inviare l’ultimo sollecito ai comuni che non hanno fornito i dati richiesti affinché certifichino, entro 
45 giorni, le somme accantonate dal 2002 ad oggi; 

 di invitare i Singoli Comuni al versamento all’Ufficio d’Ambito, somme peraltro vincolate; 



 di agire ai sensi di legge e in via di autotutela da parte del Cda secondo i dettami previsti dalla 
normativa vigente e con segnalazione alla Corte dei Conti qualora i Comuni fossero inadempienti 
rispetto al termine previsto al precedente punto 1); 

 di non distribuire ai Comuni che ne fanno richiesta singola tali fondi per singoli investimenti, vincolati 
prioritariamente al piano Stralcio quale priorità del Piano d’ambito, ma attendere l’approvazione 
definitiva del medesimo Piano d’ambito e di riservarsi a seguito da parte del Cda l’assegnazione 
finanziaria di ogni singolo progetto sopra citato mediante apposito atto deliberativo;   

 

o P.V. 23 dell’1.8.2013 avente per oggetto: Accantonamenti CIPE ex lege 388/2000 – 

valutazione criticità”, con cui il CdA ha deliberato: 

 Di non concedere al Comune di Besozzo la rateizzazione in 10 anni del proprio debito pari a € 
212.752,24.=. in quanto l’Ufficio d’Ambito non è titolato a concedere le rateizzazioni degli 
accantonamenti Cipe, ma solamente all’incasso dei medesimi. 

 Di inviare una nota di sollecito ai comuni inadempienti: qualora non procedessero al versamento, 
l’Ufficio d’Ambito agirà secondo quanto previsto dalla normativa vigente e in via di autotutela da 
parte del CdA secondo i dettami previsti dalla normativa vigente e con segnalazione alla Corte dei 
Conti.  

 

o P.V. 20 del 18.4.2014 del Commissario Straordinario della Provincia di Varese, con cui 

è stato approvato il Piano Stralcio, parte del Piano d’Ambito, approvato dall’Ufficio 

d’Ambito con Delibera C.d.A. n. 22 del 10.6.2014 e Delibera della Conferenza dei 

Comuni n. 12 del 3.7.2014, e costituisce conferma di quello già oggetto delle Delibere 

ATO P.V. 13 del 26.9.2011 (applicazione direttiva 91/271/CEE- infrazione 2009/2034-

programma stralcio interventi)  e della Delibera  P.V. n. 7 del 26.2.2013 (approvazione 

delle osservazioni al Piano d’Ambito), e in riferimento alle Infrazioni Europee aggiornate 

(Delibera n. 14 del 12.5.2014). 

 

IL PIANO STRALCIO è relativo alle infrazioni europee segnalate dalla 

Commissione Europea, a cui si deve obbligatoriamente, e con urgenza, far fronte.  

Ad oggi i pareri motivati inviati all’Italia, a Regione Lombardia per le situazioni di 
infrazione sono: Cadrezzate – Golasecca - Gazzada Schianno (3). L’ato ha 

finanziato i tre progetti di intervento che si concluderanno entro il 2015. Il parere 

motivato è il primo grado di giudizio della Commisione/Corte di Giustizia 

Europea. 

 

o P.V. 17 del 19.5.2014, dopo le numerose lettere di richiamo sin dall’anno 2008, decise 

di richiamare ulteriormente gli accantonamenti in parola, tramite lettera di diffida, 

somme vincolate e destinati al finanziamento delle opere del Piano Stralcio; con tale 

provvedimento, avente ad oggetto “Accantonamenti Cipe: aggiornamento sulle 

riscossioni e modalità di intervento verso i comuni inadempienti”,  il CdA deliberava: 



 Di inviare una nota di sollecito ai comuni inadempienti, visto l'insediamento del nuovo CdA : 
qualora non procedessero al versamento, l’Ufficio d’Ambito agirà secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente e in via di autotutela da parte del CdA secondo i dettami previsti dalla 
normativa vigente e con segnalazione al Prefetto ed alla Corte dei Conti.  

 

o P.V. 8 del 16/02/2015, avente ad oggetto “Accantonamenti CIPE: aggiornamento sulle 

riscossioni ed ulteriore modalità di intervento verso i Comuni inadempienti”, con cui il 

CdA deliberava: 

 Di procedere al recupero del credito a titolo di accantonamenti Cipe nei confronti dei Comuni 
inadempienti, tramite l’invio di una nota di sollecito a firma del CdA dell’Ufficio d’Ambito (come 
meglio specificato in Premessa), con cui si sollecitano i Comuni medesimi al saldo entro la fine 
dell’anno 2015, anche eventualmente a mezzo di piano di rientro, e con l’avvertimento che, in 
caso di ulteriore inerzia o reiterato inadempimento circa l’effettivo versamento, l’Ufficio d’Ambito si 
riserva di agire promuovendo all’uopo ogni più ampia azione ritenuta utile od indispensabile, 
secondo quanto previsto dalla normativa vigente, e con ulteriore segnalazione al Prefetto ed alla 
Corte dei Conti, considerando che tale situazione può integrare la fattispecie della c.d. 
responsabilità erariale;  

 

 

Con le seguenti delibere il Consiglio di Amministrazione dell’ATO Varese ha deliberato di 

utilizzare gli accantonamenti ex CIPE per il finanziamento delle situazioni in infrazione 

europea: 

 

1. P.V.13 del 26/09/2011 avente oggetto: applicazione della direttiva 91/27/CEE 

concernete il trattamento delle acque reflue urbane- infrazione 2009/2034 -  stralcio 

programma degli interventi fognatura e depurazione a breve termine 

 

2. P.V.14 del 12/05/2014 avente ad oggetto: infrazioni europee aggiornate; 

 

3. P.V.22 del 10/06/2014 avente oggetto: piano stralcio: analisi progettazioni relative 

ad agglomerati in infrazione europea da finanziare con accantonamenti CIPE già in 

cassa. 

 

Per quanto sopra esposto, le somme di cui agli accantonamenti CIPE si configurano 

contabilmente come “partite di giro”, poiché hanno natura vincolata agli investimenti 

previsti nel Piano Stralcio ed è, appunto, a questi ultimi che devono essere destinati 

(quindi non posti a ricavo del bilancio dell’Ufficio d’Ambito). 

 



SI PRECISA CHE SU TUTTE LE SOMME DEPOSITATE PRESSO IL CONTO 

CORRENTE DELL'UFFICIO D'AMBITO LA BANCA POPOLARE DI SONDRIO, 

IDENTIFICATA CON GARA, RICONOSCE IL 2,75%. 

 

Ai Comuni, a monte, sono state inviate le seguenti due note: 

 

Lettera prot. 434 del 03/04/2009 di richiesta aggiornamento dati mancanti 

 

Lettera prot. 2825 del 26/10/2009 di richiesta aggiornamento tariffe sul servizio idrico con 

annesso stralcio delibera CIPE 117 del Ministero. 

 

Inoltre, dal 2008 ad oggi, sono state inviate numerose  lettere periodiche più volte per ogni 

anno, sia di natura “tecnica” ( quindi a firma solo del Direttore dell’ATO) sia di natura 

“politica” (quindi a doppia firma, del Direttore ATO e del Presidente del CdA dell’Ufficio 

d’Ambito), in cui si reiterano le richieste di pagamento e/o integrazione dei dati mancanti 

(MC fognatura e depurazione) e relativa autocertificazione dei dati; tali note, protocollate 

con numero diverso una per una per ciascun comune, sono conservate agli Atti cartacei e 

nell’archivio informatico, per ovvie ragioni non è possibile in questa sede citarle e riportarle 

tutte.  

 

Le cifre alla data del 4.12.2015: 

 

 TOTALE 
ACCANTONAMENTI  

 TOTALE 
VERSAMENTI  

CREDITO 
RESIDUO  

35.201.550,06 23.696.136,60 11.505.413,46 
 

Di questo credito residuo ancora da incassare, circa la metà è dovuta dal Comune di 

Busto Arsizio ( € 4.549.242,64). 

 

In queste cifre, come da allegato 6, sono inclusi gli accantonamenti parziale ed i 

versamenti parziali sinora effettuati dalle n. 6 Società Ecologiche, per cui occorre inviare 

nuove lettere di sollecito sulle cifre da accantonare e versare, al fine di aggiornare la 

situazione. 

 

In particolare le varie cifre:  



COMUNI CHE HANNO ACCANTONATO E VERSATO TUTTO (allegato 2) 

 

AGRA, ALBIZZATE, ARCISATE, ARSAGO SEPRIO, AZZIO, BARDELLO, BISUSCHIO, 

BRENTA, BREZZO DI BEDERO, BRINZIO, BRISSAGO VALTRAVAGLIA, 

BRUSIMPIANO, CAIRATE, CANTELLO, CARDANO AL CAMPO, CASALE LITTA, 

CASSANO MAGNAGO, CASTELLO CABIAGLIO, CASTELVECCANA, CAVARIA CON 

PREMEZZO, CLIVIO, COCQUIO TREVISAGO, COMABBIO, COMERIO, CREMENAGA, 

CUGLIATE FABIASCO, CURIGLIA CON MONTEVIASCO, CUVIO, DUMENZA, DUNO, 

FERNO, FERRERA DI VARESE, GALLARATE, GALLIATE LOMBARDO, GAVIRATE, 

GAZZADA SCHIANNO, GEMONIO, GERMIGNAGA, GORNATE OLONA, ISPRA, 

JERAGO CON ORAGO, LONATE POZZOLO, MACCAGNO CON PINO E VEDDASCA, 

MALGESSO, MALNATE, MARCHIROLO, MASCIAGO PRIMO, MESENZANA, 

MONTEGRINO VALTRAVAGLIA, MONVALLE, MORAZZONE, ORINO, PORTO 

VALTRAVAGLIA, RANCIO VALCUVIA, RANCO, SALTRIO, SANGIANO, SOLBIATE 

ARNO, SOMMA LOMBARDO, TAINO, TERNATE, TRAVEDONA MONATE, TRONZANO 

LAGO MAGGIORE, VALGANNA, VARANO BORGHI, VARESE, VEDANO OLONA, 

VENEGONO SUPERIORE, VIGGIU’. (TOTALE N. 69 ) 

 

COMUNI CHE HANNO VERSATO IN PARTE: (allegato 3) 

 

ANGERA, BIANDRONNO, BODIO LOMNAGO, CARNAGO, CASTELLANZA, 

CASTELSEPRIO, CAZZAGO BRABBIA, CROSIO DELLA VALLE, CUASSO AL MONTE, 

CUNARDO, CUVEGLIO, DAVERIO, FAGNANO OLONA, GOLASECCA, GORLA 

MAGGIORE, GORLA MINORE, INDUNO OLONA,  LOZZA, LUVINATE, MARNATE, 

MERCALLO, OGGIONA CON SANTO STEFANO, OLGIATE OLONA, ORIGGIO, PORTO 

CERESIO, SAMARATE, SUMIRAGO, VENEGONO INFERIORE, VERGIATE (TOTALE n. 

29) 

 

Di questi 30 Comuni, i seguenti n. 11 Comuni (in taluni casi per il tramite dei rispettivi 

Gestori) versano in base ad un piano di rientro/rateizzazione richiesto e concordato con 

L’ATO Varese, (di cui alla tabella allegato  4), con scadenza indicativamente entro l’anno 

2015: AZZATE, BESOZZO, BREBBIA, BUGUGGIATE, CARONNO PERTUSELLA 

(tramite il Gestore Lura Ambiente spa), GERENZANO (tramite il Gestore Prealpi), 

INARZO, LAVENA PONTE TRESA, SARONNO (tramite il Gestore Saronno Servizi), 



SOLBIATE OLONA (tramite il gestore Solbiate Olona Servizi), UBOLDO (tramite il Gestore 

Saronno Servizi) (TOTALE N. 11) 

 

COMUNI CHE HANNO ACCANTONATO TUTTO E VERSATO NIENTE: (allegato 5) 

 

BEDERO VALCUVIA, BUSTO ARSIZIO, CARONNO VARESINO, CASTIGLIONE 

OLONA, CASTRONNO, CISLAGO, LAVENO MOMBELLO, LONATE CEPPINO, LUINO, 

MARZIO, TRADATE (TOTALE n. 11) 

 

COMUNI A CUI RESTA DA ACCANTONARE E VERSARE CONGUAGLI SU ULTIMI 

ANNI (2011 E/O 2012) : (allegato 6) 

 

BARASSO, BESANO, BESNATE, BREGANO, BRUNELLO, CADEGLIANO VICONAGO, 

CARAVATE, CASALZUIGNO, CASCIAGO, CASSANO VALCUVIA, CITTIGLIO, 

GRANTOLA, LEGGIUNO, OSMATE  (TOTALE n. 14) 

 

COMUNI A CUI MANCA DA ACCANTONARE E PAGARE PARECCHI ANNI: (allegato 7) 

 

CADREZZATE, CASORATE SEMPIONE, MORNAGO, SESTO CALENDE, VIZZOLA 

TICINO (TOTALE N. 5) 

 

Si riporta altresì il prospetto degli interventi programmati ed effettuati, finanziati con gli 

accantonamenti CIPE: 

 

GOLASECCA 

P.V. 23 del 10/06/2014 avente come oggetto “Approvazione accordo con il Comune di 

Golasecca relativo alla definizione degli impegni economici dei lavori riguardanti interventi 

in infrazione europea procedure 2009/2039 e 2014/2059 sugli impianti di depurazione di 

Bizzorra (sud) e Persualdo (nord).” 

P.V. 43 del 24/11/2014 avente come oggetto “Accordo con il Comune di Golasecca 

relativo alla definizione degli impegni economici dei lavori aggiuntivi riguardanti gli 

interventi in infrazione europea procedura 2014/2059 sugli impianti di depurazione di 

Bizzorra (sud) e Presualdo (nord) - varianti in corso d'opera ex art.132 del 

D.Lgs163/2006.” 



 

GAZZADA SCHIANNO 

P.V. 35 del 11/09/2014 avente come oggetto “Approvazione accordo con il Comune di 

Gazzada Schianno relativo alla definizione degli impegni economici dei lavori riguardanti 

interventi in infrazione europea procedure 2014/2059 per l'allacciamento alla rete fognaria 

comunale dello scarico dell'attuale depuratore di Schianno e realizzazione di una nuova 

stazione di sollevamento.” 

Accordo del 24.11.2014, prot. 6701 del 11.12.2014 

 

SOCIETA’ VERBANO 

P.V. 36 del 11/09/2014 avente come oggetto “Accordo tra l'Ufficio d'Ambito Territoriale 

Ottimale della provincia di Varese e l'ente attuatore Società per il Risanamento e la 

Salvaguardia dei Bacini della Sponda Orientale del Verbano SPA relativo alla definizione 

degli impegni economici dei progetti riguardanti: il depuratore Brebbia Paù, il depuratore di 

Malgesso, il collettore che permette la dismissione dell'impianto di depurazione di Cocquio 

Trevisago per collettarne i reflui all'impianto di depurazione di Besozzo, e della 

progettazione e dello studio del progetto di completamento di reti e collettori.” 

Accordo del 10.12.2014. 

 

SOCIETA’ VERBANO 

P.V. 27 del 22/04/2015 avente come oggetto “Accordo tra l'Ufficio d'Ambito Territoriale 

Ottimale della provincia di Varese e l'ente attuatore Società Verbano Spa relativo alla 

definizione degli impegni economici dei progetti riguardanti l'agglomerato di Besozzo, 

ovvero: l'ultimazione del collettore che permette la dismissione dell'impianto di 

depurazione di Cocquio Trevisago per collettarne i reflui all'impianto di depurazione di 

Besozzo, la realizzazione del collettore intercomunale di Malgesso, il potenziamento 

dell'impianto di depurazione di Besozzo e la dismissione dell'impianto di depurazione di 

Cocquio Trevisago.” 

 

 

 

BREBBIA E SOCIETA' VERBANO 

P.V. 28 del 22/04/2015 avente come oggetto “Accordo tra l'Ufficio d'Ambito Territoriale 

Ottimale della provincia di Varese, il comune di Brebbia e l'ente attuatore Società Verbano 



Spa relativo alla definizione degli impegni economici dei progetti riguardanti gli interventi di 

realizzazione della rete fognaria in località Ghiggerima del comune di Brebbia.” 

Accordo del 27.05.2015, prot. 2974 del 27.05.2015 

 

CANTELLO 

P.V. 29 del 22/04/2015 avente come oggetto “Accordo tra l'Ufficio d'Ambito Territoriale 

Ottimale della provincia di Varese e la Società per la Tutela Ambientale del Bacino del 

Fiume Olona in Provincia di Varese S.p.A. relativo alla definizione degli impegni economici 

dei progetti riguardanti gli interventi di dismissione dell'impianto di depurazione di Cantello 

e suo collettamento all'impianto di depurazione di Varese Olona, detto Pravaccio.” 

Accordo del 15.05.2015, prot. 2804 del 18.05.2015. 

 

SESTO CALENDE 

P.V. 58 del 16/11/2015, avente come oggetto “Approvazione accordo con il Comune di 

Sesto Calende relativo alla definizione degli impegni economici dei lavori riguardanti 

interventi in infrazione europea sull'agglomerato di Sesto Calende”, per finanziare gli 

interventi in non conformità alla legge 91/271, collettamento dell'agglomerato Sesto 

Calende-Cocquo AG01212003 all'impianto di Angera DP01200301. 

Accordo in corso di firma. 

 

Si riporta, come allegato 8, tabella degli accordi con relativo oggetto dell’intervento ed 

importi finanziati. 


